
ìS o L a  S t o r i a  D e l G o v e rn o  
fona per le gcand perdite, che fece 
in quella guerra. Di che fi vendicò 
poi il Popolo fui Doge , e la fua 
f  m igli'. Sabeliico nou hà punto vo­
luto dire il fuo fentimento foura que­
llo di paura di (piacere a’ Vcnezia- 
ni , (e avelie detta la verità, come 
la fapeva. sidtò varie dic’egli , res 
traditxr d Venei «rum rerum / cripto- 
ribus j vt quid potifirm m fequar àif- 

firi'e Ju  difeernere. L ’Autore dello 
iquitinio delia libertà Veneiahà tro­
vato la veia cagione, perche voglio­
no i Veneziani rubbnte l’onore di 
quefta fanioia Victoria à Pepirio. A c­
corti/i d c’egli, che attribuendo la Vit­
toria à Pepino, la libertà fempre pre­

ferita! a andava di male , fi accorda­
rono phoco à fuoco di dire tutti ad 
una voce , che ¿oro furono vittoriefi 
e Pepino perdente.

Proveditort è la fteiTa cofa , che 
four’intendente.

Q uaran ta  c vn numero di qua4- 
ranta pertone.

Regate parola Veneziana per dire
i Confi delle bai eh e , che fi fanno

fui


